
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La grotta è elemento classico del presepe 

anche perché la tradizione ininterrotta ha 

individuato il luogo della nascita di Gesù 

proprio in una grotta che ancora oggi si 

venera a Betlemme. 

Il bue e l’asino, sempre presenti nei 

presepi, anch’essi non sono un’invenzione 

amena e decorativa, ma costituiscono un 

elemento che fin dagli inizi della tradizione 

natalizia sono stati rappresentati. Infatti, 

la fede cristiana ha collegato il racconto di 

Luca con un testo di Isaia che dice: «il bue 

conosce il suo proprietario e l’asino la 

mangiatoia del suo padrone, mentre 

Israele non conosce, il mio popolo non 

comprende» (Is 1,3). Persino il bue e 

l’asino – dice il Signore attraverso il 

profeta – sanno riconoscere a chi 

appartengono, mentre il popolo ostinato e 

ribelle non riesce. Il collegamento del 

testo di Isaia con il Vangelo è, ancora, 

attraverso la parola «mangiatoia». È stato 

facile per i primi cristiani che cercavano di 

comprendere il Vangelo chiedersi: perché 

una mangiatoia? C’erano animali? Che 

significato ha la mangiatoia? Così hanno 

trovato questo testo di Isaia in cui si cita 

una mangiatoia e hanno pensato che la 

parola di Isaia potesse illuminare il mistero 

della nascita di Gesù. Quindi il bue e 

l’asino, pur non essendo presenti nel 

racconto evangelico, ci stanno proprio 

bene nel presepe. Essi indicano a tutti 

l’atteggiamento adeguato di fronte al 

mistero che viene manifestato nella grotta  

di Betlemme: chi è quel bambino che i 

pastori ammirano, che i Magi adorano, 

che Giuseppe e Maria custodiscono e 

contemplano con ineffabile tenerezza? 

È il Signore, Colui a cui tutto appartiene, 

e la creazione stessa (raffigurata dal bue 

e dall’asino) lo riconosce come tale. 

Questi bravi animali sanno a chi 

appartengono, come profetizza Isaia. 

Così ognuno di noi, può riconoscere in 

quel Bambino adagiato in una 

mangiatoia, chi è il suo Signore, Colui al 

quale appartiene. 

Per quello che riguarda i pastori, poi, il 

testo di Luca è esplicito: C’erano in 

quella regione alcuni pastori che, 
pernottando all’aperto, vegliavano tutta 

la notte facendo la guardia al loro 

gregge…  Non c’è bisogno quindi di 
giustificare troppo la loro bella e 

variopinta presenza nei presepi. 
Per concludere, i nostri presepi così vari 

e fantasiosi, hanno molti elementi di 

decoro, di immedesimazione, di 

ambientazione che sono il frutto della 

creatività, cultura e arte di chi li realizza. 

Ma ci sono alcuni elementi essenziali, e 
in genere sempre presenti, che hanno 

un buon fondamento nei racconti dei 

vangeli. Così il dato evangelico e la 

fantasia umana concorrono a realizzare 

quella immedesimazione necessaria al 
Mistero di Dio, il quale si è fatto carne 

proprio perché attraverso un’esperienza 

umana noi potessimo più facilmente 
accoglierlo.  

  

“Gli animali 

nel 

presepe” 

NAZARETH 
foglio settimanale della Comunità Pastorale 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 
varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o dopo 
le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con un 
congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una speciale 
benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. Inoltre è 
possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso suono delle 
campane.  

 

Meditazione 

Mistero sempre nuovo 

Il Verbo di Dio fu generato secondo la carne una 
volta per tutte. Ora, per la sua benignità verso 
l'uomo, desidera ardentemente di nascere secondo 
lo spirito in coloro che lo vogliono e diviene 
bambino che cresce con il crescere delle loro virtù. 
Si manifesta in quella misura di cui sa che è capace 
chi lo riceve. Non restringe la visuale immensa della 
sua grandezza per invidia e gelosia, ma saggia, quasi 
misurandola, la capacità di coloro che desiderano 
vederlo. Così il Verbo di Dio, pur manifestandosi 
nella misura di coloro che ne sono partecipi, rimane 
tuttavia sempre imperscrutabile a tutti, data 
l'elevatezza del mistero. Per questa ragione 
l'Apostolo di Dio, considerando con sapienza la 
portata del mistero, dice: «Gesù Cristo è lo stesso 
ieri, oggi e sempre!» (Eb 13, 8), intendendo dire in 
tal modo che il mistero è sempre nuovo e non 

invecchia mai per la comprensione di nessuna mente umana. 
Cristo Dio nasce e si fa uomo, prendendo un corpo dotato di un'anima intelligente, lui, che 
aveva concesso alle cose di uscire dal nulla. Dall'oriente una stella che brilla in pieno giorno 
guida i magi verso il luogo dove il Verbo ha preso carne, per dimostrare misticamente che il 
Verbo contenuto nella legge e nei profeti supera ogni conoscenza dei sensi e conduce le 
genti alla suprema luce della conoscenza. 
Infatti la parola della legge e dei profeti, a guisa di stella, rettamente intesa, conduce a 
riconoscere il Verbo incarnato coloro che in virtù della grazia sono stati chiamati secondo il 
beneplacito divino.  
Dio si fa perfetto uomo, non cambiando nulla di quanto è proprio della natura umana, tolto, 
si intende, il peccato, che del resto non le appartiene. Si fa uomo per provocare il dragone 
infernale avido e impaziente di divorare la sua preda, cioè l'umanità del Cristo. Cristo in 
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effetti, gli dà in pasto la sua carne. Quella carne però doveva tramutarsi per il diavolo in 
veleno. La carne abbatteva totalmente il mostro con la potenza della divinità che in essa si 
celava. Per la natura umana, invece, sarebbe stata il rimedio, perché l'avrebbe riportata alla 
grazia originale con la forza della divinità in essa presente. 
Come infatti il dragone, avendo istillato il suo veleno nell'albero della scienza, aveva 
rovinato il genere umano, facendoglielo gustare, così il medesimo, presumendo divorare la 
carne del Signore, fu rovinato e spodestato per la potenza della divinità che era in essa. 
Ma il grande mistero dell'incarnazione divina rimane pur sempre un mistero. In effetti come 
può il Verbo, che con la sua persona è essenzialmente nella carne, essere al tempo stesso 
come persona ed essenzialmente tutto nel Padre? Così come può lo stesso Verbo, 
totalmente Dio per natura, diventare totalmente uomo per natura? E questo senza abdicare 
per niente né alla natura divina, per cui è Dio, né alla nostra, per cui è divenuto uomo?  
Soltanto la fede arriva a questi misteri, essa che è la sostanza e la base di quelle cose che 
superano ogni comprensione della mente umana.                                                                                    
Dai «500 Capitoli» di san Massimo il Confessore, abate 

Vita di Comunità

 Sabato 2 Gennaio le Confessioni sono a Musso dalle 15.00-16.30 
 

 Maria S.S. Madre di Dio (Venerdì 1 Gennaio 2021)                                                                               

S. Messe prefestive: Giovedì 31 dicembre 16.00 a Cremia e 17.00 a Musso                                

S. Messe del giorno: 09.00 a Musso, 10.00 a Pianello, 11.00 a Cremia                                                              

15.00 S. Rosario a Musso (S. Rocco), 16.00 S. Rosario a Cremia,                                                         

17.30 S. Rosario a Pianello e S. Messa alle 18.00 a Pianello    

 

 Epifania (Mercoledì 06 Gennaio)                                                                                                                                                        

(Martedì 5 Gennaio) S. Messe prefestive 16.00 a Cremia e 17.00 a Musso.                                                                       

S. Messe: 09.00 a Musso, 10.00 a Pianello, 11.00 a Cremia, 18.00 a Pianello.                       

Alle 15.00 a Cremia, celebrazione dei Vespri e benedizione dei bambini e ragazzi 

 

 Angolo della carità. La parrocchia di Musso ha ricevuto l’offerta di € 1.400 come 
ricavato dalla iniziativa dei sassi dipinti. Si ringrazia chi l’ha promossa e realizzata e 
coloro che hanno contribuito. A Cremia per la sottoscrizione a premi di Natale 2020 
pro lavori in chiesa, sono stati raccolti in offerte € 3.731. Sempre a Cremia e sempre 
pro lavori in chiesa, sono stati raccolti con i lavori delle ciotole di Natale € 820. Si 
ringraziano tutte le persone che hanno dato tempo ed energia oltre che alle tante che 
hanno dato il loro contributo.  

 

 



 Calendario settimanale 

Domenica 27 Dicembre                             
S. Famiglia 
bianco 
                      

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
Pianello 

Bonfiglio Piera (coscritti 1936) 
 
Deff. fam. Luchetti/Cappellini 
 
Gianberto 
 
Arduina Immacolata 

Lunedì 28 Dicembre   
S.S. Innocenti 
rosso 

   
 

Martedì 29 Dicembre  
Ottava di Natale 
bianco 

20.30 Musso Sofia Gestra 

Mercoledì 30 Dicembre   
Ottava di Natale 
bianco 

09.00 
 
 

Cremia 
 
 

Guattini Mario, Pietro e Maria 

Giovedì 31 Dicembre  
bianco 

16.00 
 
17.00 

Cremia 
 
Musso                

Mazza Oscar e fam.  
 
Raimondo, Isabella, Pupo e Giulia 

Venerdì 1 Gennaio 2021   
Maria S.S. Madre di Dio  
bianco 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello  
 
Cremia 
 
Pianello 

 
 
Pro parroci di Pianello defunti 
 
Ugo, Gorizia, Andrea e Sergio 
 
Virginio e Carla Micconi 

Sabato 2 Gennaio 
bianco 

17.00 Musso Arnaldo e deff. fam. Presotto 
 
 

Domenica 3 Gennaio                             
II domenica di Natale 
bianco 
                      

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
Pianello 

Pro parroci di Musso defunti 
 
Morelli Luigia, Bordoli Paolina (cooperatori) 
 
Cola Massimo e Micaela (coscritti 1966) 
 
Bosatta Pier Luigi 

 

 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                                                                                           

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it 

http://www.comunitasanluigiguanella.it/
mailto:info@comunitasanluigiguanella.it

